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IL LAVORATORE 
ORGA.NO DELL'UNION_E DEL LA.VORO 

~adri di cpisa :;:r~::·z~~n~j:e~:g::tri.:;;::m o::~ 1 IUSSOLIRI &liLLA EMERITO 
Tlltli conoscono la ~torri a dei lad:~;i Ji CUOtJ."e di o~ni italiano, i re ponsahili .di . . -~ . h: . l . ? s·. . h' ·. l\,r. 

l .~.'"1.narc ICI c unque. 1, anarc ICL u~a 
Pi·m, che dopo aver insieme rubato, al- tanta rovina, osano, per OFmma ironia~ l nel senso das ico della parola. Odiatori 
]a fine .finirono co] _venire alle mani fra contendersi anoor·a il potere~ ~li o an- del lavoro, ·poichè H lavoro fi ico - e 

loro per la divergenza d'intcres-i. natorj dell'odio, i repressori feroci di si alJhia il coraggio di proclamarlo una 
Cos 't e' .. 'lCCaiCJlito e "ta accadendo 1n · 1· d' 1·b · 1 volta per ~empre! - ({bhruti ce ·e non .1 v ogni ane 1to 1 1 era ta, osano pa.r a-

nohilita ruomo, odia~ori della pro,prie-Jtah.a fra fasci ti repubblicani ed ex 1·e di amore e bontà p~t· ib }lOpolo_, di .~r · di l 
tà che sigilla le 1diue1~e11Ze fra in vif uo 

:faseisti nazionali che hanno votato con- queN.o tè "'O popolo J.a es ~i, dinastia e e individuo, odiatori della vita, ma , o-

tro l'infallibile duce, fra fascisti repub.: fascinno, vilipeso, ·compre~so, soffocato PI'fl•tutto · odratol'i, negatm·i, di truttori 
lJlicani e .monarchioi badorfliani. Le più e schiacciato. In un supremo buffone- della soc-ietà . L'apocalisse ociale! Bi-
violente polemiche ono so1·te. fra costo- co tentatiro, tentan-o entrambi~ J\lluss.o- cordate Sandor Peto:fi nel suo Sogno di. 

d ·· un pazzo? E-' un pazzo che fora - col ro. Vicendevoli accuse di n;a imenti, a1 •lini c v;.i.ttm·jo Emanuele. _di ria.coatti-
, ucchieHo di odio immorta1e - l vi-

peculati, dj malver~azioni, di tru.ffe, di varsi la fiducia e la tcima degli italiani, scere della ecchia terra. Giunto al cen-

inganpi, Ji ogni sorta d'il1famie da una gett~nrlo l'uno ull'altro le tremende re- tro, riempie ]} buco colla dinamite e 
prurt c ·dall'altra. iVLu solini gr·ida al pon~ahilità dcl.Ìe onendi comuni col- accende ... Il nostro pianeta c i suoi ahi

tJraùi~nento e invoca l'ade iorie deg:li ita- pe: fors_c perano che possa esistere un tanti van di persi in frantumi attrav J'-

d Il' .:o gli spazi idera1i ... ]iani di huona volontà in nome e · o- uomo, un italiano che riesca a dimenti-
· B. Jlllussolini 

(dalla nv>Ista (<Pagine Libere >), am10 
111ore macchiato dalle manovre dei Sa- ca1·e il loro triste connubio di questi 21 
voia. L"ex re fa )H'OCJ}anli f sohta manìa anni: come seinpre ent11ambi sono · cie-

di tuHi i Savoia l e dichiara guerra alla chi, e_ntramhi Qno pazzi. Ad entrambi Anche il ecoudo ilnpero, il nostro. 

Gennania in nome del popolo italiano, rispondiamo che non hanno diritto sarà e vuole es ere l'impero del lavoro 
'di cui si autoappella legittimo Tappre- nemmeno di proi1Unciare il sacro nome . nel segno deUa .pace. 

sentante c difensore i queg i intel'essi, d'Italia, già tanto p-l'ofanato. A loro una 

V, n. l, gennaio 1911, l)ag. 6 e 7). 

d l · · · ( da!l discor-o pronUJlciato i'l 21 a1Hi·le 
1938 da P?lazzo Venezia). già ·a1pe ·tati, lui complice, dalla tii·an- cosa chiediamo,. di scop1parire per sem-

Chi è il 1·e? Il re · è il cittadinq inutintid f.ab ·ista. Fa-rù1acci stipendiato dal- pre dal mondo pe1·chè p r . es-i non c'è le 
• . . &érn.a-m , ·"-a · eda:-.,.;t"'J1 .• ~u~~-:ri'r'i~h'!!':""'+-;p:":'I::-::u-~p-:::o:-::s:;:to:::-,-..ol!!:-e:-~;~~:7::-i;~~-==--:-:-=~:t:-t~~~~-1"~~~·-.,.. 

dito·ri, ex . uoi colleghi neHa comune gi- V'entura-lo popo1o italiano di governar

gantesca mangiatoia fascista, e pada di si da sè,- in clezuocrati.ca repu1Jhlica, per 

fucilazioni, di strag'i, di giustizia SOilll- cui·arsi le spaventose, profonde ferit~ da 

maria. Pavolini, jl neo segretario es i infertc, e per rinascere a ]ibera w

(provviso rio) del partito fa cista l"el)ub- ta da . essi egualn1ente ne·gata. 
hlicano, comn1cmo1·a stancamente e 

senza convinzione il 28 ottoh•re, mentre 

a palazzo.' Brasch,i una urlante canea d i 

improvvisati demagoghi emana l'oboan

ti ordini ·del giorno contt·o i tl'aditOJ·i, 

gli clwei; e contro l'ineffabile n1ari-to di 

Edda l\1ussolini, reo c:1i essersi tancato 

della henevo}a e pe ante p_rotczione ·del 

divinis~imo c potentissimo suocero, ora 

autO}H"Oclamatos'i capo deìllo stato re

pubblicano fascista e pro.m·osso aHa 

onorifica e Tedditi2lia ca·rica di mag.gior

O.mu~--della tmmerosa ervitù di Hit]er. 

Ft·a tanti coJ]'(tendenti, a piranti -tutti a 

dare di nuovo la scalata o ·a·l h·ono o 

al seggio presidenziale, ha tanti aspi
ranti., . vecchi e nuo-vri, a un posto nella 

!ifande man~-iatoia, dove dovrebbel'o 

andare a finire .i prodotti del J.avo•1·o de

gli italiani~ si trovano gli itailiani stessi, 

con indosso tutte le ,.1·ovine, ]e 1niserie, i 

lutti, i dolori accumula~ti dal malgover

no d·ei Savoia .e elci lo1·o degni compa1·i 

f ascisti. Si trovano le mad1i che atten~ 

dono invano iJ rito,rno dei :fig1i, le ve

dove, gli orfani. E mentre il dolot·e per 

le venture per o~li e per i lutti e le 

IL VA.RDJNALE SCHU~TER 

SCOl\1 UNICA I DELA.'rOR.l 

L'arcivescovo di _Milano C~rdinale 
Schuster ha pubblicato t•n severo 
editto contro le lettere anonime, com
minando la scomunica "latae sen
tentiae" contro i loro autori. 

Ci rammarichiéimo che tutti gli al
tri vescovi d'ftalia non ab .ano an
cora seguito l'esempio de{;' Arcive
scovo di Milano; specialmente noi 
romani, che assistiamo all'imperver
sare delle delazioni anonl• 'le e fir
mate contro cittadin i r -~r di essersi 
schifati del lordume fascista. 

Giudizio di mussolini su Badoglio 
.. . Volli venire qui ·per chi, uno dei 

concittadini vostTi più insignj è · il mio 

più elevato collaborato-re. Pado del Va

loroso ~encrale Badoglio, il condottiero 

di Vittorio Veneto, colui che. se fos-e 

neces ario, domani un'altra 'olta con

durrebbe l esercito alla. vittoria. 

Jllussolini. (dal ·discorso ad Asti del 24 

settembre 1925 }. 

1l1ussolini ( 1913) 
Un re può essere più mite e più sce

mo di Luigi Capeto, ma non ::fugge a] 
suo destino. 

:lr!ussolini ( 19131 
Vogliamo un'assemblea nazionale di

ci?mo già da questo momento Repub
lllica. Noi siamo decisamente contro 
tut·te lP forme di dittatura. 

llfussolini (1920) 
· Nessuno pìù di me è servitore filiale, 

devoto, fedele deJla dinastia. 
Jllussolini ( 1922) 

La mona_,1·chia- è il sim.bolo sacro, glo
rioso, tra·dizionale, millena11io della pa
tria. 

lltlussolini (dal disco.r o del 28-10-23) 

La monaJ!·rchia ha ·~loriosa,mente in
carnato la tl·adizione della nostra razza 
e deHa ·no tra nazione. 
'1ltlussolini (dal djscor:;;o a Pern~ia del 
,30-10-23 i. 

... Il sov1·ano che intet~diamo di ono
rare e di ervire ha retto i destini della 
nazione in uno dei pe•riodi più impor
tanti c più tormento i della no t1·a sto
ria ... 

... Noi sentiamo eh" il re aggio, il • 
Re Vittorioso è sempre l) l'esente all ani
nio del suo popolo. Intendiamo oggi di 
onorario con questa ~olenne celebrazio
ne. Intendiamo sen·irlo C{}n tutte le no
stre fO'rze~ con tutte le no tre energie, 
con la vita e, se occorre~ anche col sa
crificio ~npremo. Innailziamo a Lui il 
triplice grido di: Viva il Re! 
il1lussolini ( discoro alla camera dei de
putati del 6-6-25). 

AMICI LETTO~I, ~ATE LEGGERE -IL NOSTRO GIORNALE 
\ 
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.. L l B E R T A l "_h_e_;~_àl_~_c_o_i_c_i_a_rà-v-er-·a_e_c_o_n_c_re_t_a_l_i-
Dailla lettera .di Benedetto .Croee puh- l 

h1icata ul (( GJOrnale d ltaha >> del 10 . 

di Hitler, non sia èlevato lt padre ·dellfL 
chiesa., a dottore della chiesa! 

Davanti rt tale fetore, a tcde impuden-
za, balza evidente tuttct la, miseria mo
rale di cui il jcLScisnw, anno per anno,' 
giorno per giorno, ora per ora, ha sa
pruto con diabolica maestrùt, rivestire 
le coscienze degli italù:mi. 

agosto 1943. . . . l 
c1 Quando nol per10Òo d anm ora l 

·hiu 0 mi j domandava: " Che cosal' 
crede.t ehe rrtalia vonà an~itutt~, a
la caduta (lcl '[)Ire. enl reg1me? . lo 
davo una ri posta che non era una pre
'~i ione. ma una os ervazione per così 
dire fi iolo~òca. _Ton mi .par ·dubbio che 
chiederà a vorrà quell" alimento nece -
sario. qu ·J ciho clcm.entare. di cui · più 
a lun~o ~ : lata pri\ra. c eh più a lungo 
ha brnmato: l~, l.j~Prtà ) l ··- .• Pro - eg~e l)JOÌ 

Yillu tre filo~o.fo b1 an do l e emp1o del
la Spa:rna. che dopo la caduta d·el re
~jm • ·dittatoriale ili Primo de Rivera~ 
f':< nJtò ct·ed ndo lli aver definitjvamen
te conqui tato la ]jh rtà, c invece firù 
<'OI ricad<'•· . otto un più rluro 1·egime 
pl'r aY r voluto abbraocjare . tutt'in ie
me j prohlemi eli div r , a natura, da1la 
Jotta contro il dero· alla questione agra
ria. (( Non 21ià ('h f' . Sa non doves e 
trallar · c ri, olvcre quelli e~l altri pro
hJ<'mi ~ ma \IOU faw ·ciò prima che la 
libertà fosse ·sla.tn assisa veramente nei 
CPrveUz: P nei cuori del suo popolo, a -
sodata, garantita, diventata la, piatt:a
form((, co•nwne. (' da. tutti alla pari ri
spe-ttata nelle particolari contese. c< La 
j·ico. truzione c fassiourarnento della li
heTià pr ced<"' cd ~ fondan1entale >> so
pra og1ìi rfltro problema. 

H Comunismo e liheralismo le altre 
t ndenzc hanno del pa,~·i di~·i tto di lot
.u· n ' ~· 1·ipu ·t· ·t· tt 1·· ~ '1,J ìJU'al ·a . 
<' di , rnire tra loro, come uaano~ ~ tran
:w~ioni e ad accordi; ·ma, nessuna d: esse, 
dt ... ve (·lziedere il .·occorso della violenza 
(o come si dice cufemisti•cam·ente. del
ltb provui.<;orin di-ttatu,ra. o delt' autorità) 
p r pcrd r co:-;Ì per la vita 'la causa 
stessa della vita, cioè 1a libertà. 

(( l~ni·anw. dunque~ tutti, di tutti i 
partiti. fO'rmati o in formazion , le no
, ~t1·e forze per dar forz·a al comune no
:"Lro fondamento : la lihe~xtà )) . 

<c La libertà cle·ve Pssere negli animi 
unn religione. col sublime delle rPligio
ni. col loro rigar~ e i loro scrupoli ». A 
noi l<nroratori il conJJpito di lottare. per 

· la rC'alizz·azionc di una lihcrtà concrela 
c no:-tra: a noi lavo1·atol'i iij compito di 
flif<"'IHler(' la 110. tra hbcTlà dagli attac
<·hi eh(' contro di cs~a hanno ,mo 50, 

muovono e n1uoYera11no i capitalisti e 
tutti (·ol01·o, <"hc magar·i •licC'ndo i rlifen
~ot·i della libC'rti. intendono invece im
po rt' si...tf"mi t J eorie ·he sono in anti
tf>.;;i ( on la libertà e eh · fininmno con 
tucf·irlerlct: j fautori della. centralizza
don,. :talale eh<' Yo:r],iono ~tl·apparrc1 i 
huLL i dd no--tro lavor dadi al~o ta
to eh poi dovrebbe ridislrilmidi equa
m<'ntC'. ~ co~toro tutti noi la-vorato1i ri
~pondiamo eh<' voglian~o P dobbiamo 
e ·sere noi i padroni del nostro lavoro: 
nes ·un altro: n i> il capìtali.·ta :frut-Ntto-
rP. nè lo tato. · 

1/l'NIOXE DEL LATOUO in
t .. ude ~ vuole ehe ogni ~tUo }JO

litico delln vita nazionale pt·oct)
{ln. dit·ett~tn ntfl 4ln1la Yolontit eli 
1 utti i la;vorutori. 

Un o ~s TvatoTc up~rficiale potrebbe 
rimanere colpito dalr a enza quasi to
tale di affermazioni d'o1·dine spirituale 
contenute nel nostro programma. Egli 
potxehlJe pen a1·c che sia stata nostra 
preoccupazione studiare soltanto il .fe
nomeno socia~e nei. ~uoi aspetti mate
•·ia1i. Un e ~ame più a p1profonclito del 
no tTo programma dimostra invece che 
e so non è che la ìogica interpretazio
ne della ituazione attuale. alla l.uce di 
quello eh i> il nostro più grande patri- · 
monio: venli sProli di cristianesimo. 

Noi no~ riteniamo utile, nè ai fini 
del popolo, nè a quelli del[a Chie a, da-
re a1Cun carattere confes ionale alrU-: 
nionc: r.iL('n.Ìamo p·erò necessa.r•io, per 
dissìpan~ o~ni dubbio possibile, affel·
mare che la morale che. ha ispi1·ato H l . 
nostro p1·ogramma è . quella insegnmta 
dalJa Chie a Cattolicà: la stessa al[a 

·quale p,i rivolgono gli ~f..'l1aJJdi degli uo
min] dis1Iln . j dalle soff renze deriv~te l· 
dalle fal e morali. ' 

l PRETI· DI FARINACCI 
Sul << RP.gim e F lLscista.. )) del ] 4 ~ dPl 12 · 
o·t.tobre 1943 (lbbùuno letto due ctrti
coli firmati. " · ftcerdote Remo Cantelli' 
p ". sacerdote Angelo· Scnrpellini ". Que
sti due rever<'ndi l'ritica.no, con molto j 
setta,rismo. non de!!no certo della loro 
ve. ste talarp ( w_ nm~s.so pure che esista- . 
1J-D dz e :sn e· ti dpuni di tale nome çhe 
'dbbicm;; -osa. sporca~· :i lé. numi ché 
cgni giorno nel sacrificio d(~llct messct 
tocca.no il sacro corpo di 'Cristo, scri,
vendo sul libello del/: ex jPrroviere} il 
'le{{iNimo attegf!.iamPnto di ostilità dei 
ve~i cnttolici v~rso i nazistl. ed i fasci
.~ti, di cui non 'possono nè· potranno 
ma.i, approvctr.e i barbari. ed incivili si
stemi. Il Cnntelli si meraviglia della 
in-coercibile cwversione ctl fascismo e al
Za Germania. dçt. parte del clPro e dei 
cattolici. Nleraviglia giusta la sua., per
chè egli, anch'e se forse indossa una to
nacn non certo onorata,. e ccm.dida., non 
è un cattolico~ perchè un cattolico non 
può rimanere indifjPren·ìp o peggio ap
provare l~ teorie statolatricl}.e e fasciste 
e' naziste che sono un'attentato all'uma
nn di.f1,nità. Un cattolico . nqn può ap
prova~e i barba.ri sistemi dei ma saera
tori dei po ac('hi e di ebrei, degli op
pres~o·ri di Francia. Dnnimarca, Norve
gia, Olan lt. Cecoslo acchia, Romania, 
UnghPria. Fidnndia, Austria, GTecia .. 
Jugoslavia. Italia. 

Un cattolico non può rimanere passi
vo di fron-:-P ulle forze sàttenate del mct
le. guidate dnlfrmticristo del secolo 
'lJentesimo. · il. pallido crim1i.nale di Ber
lino che con r aiuto dello stalliere mag
giore J1ussolini vuole a ·soggett.are il 
mondo e _trnsjormare gli abitanti in 

-tanti ,:Zot.i curvi ai suoi ordini. 

Lo Se :rpPllini .fa- l'apologia dellcc po
litica relùriosa del fascismo " éhe costi- • 
tui.sce un alto. un mirabile omaggio alla 
fPde e al culte ca-tto(ico ". Per questo 

Le distruzioni e le rovine delle città, 
i lutti di migliaict di famiglie, le ingenti 
ri-cchezze distrutte, passano in seconda 
linea dàvanti alla. rovina. causata dal fq.. 
scismo nel più profondf! dell'animo ita
liano. 

Noi per amore del. nome cattolico, 
domandiamo alla competente autorità 
ecclesùtstica di, sconfessa:re i due inde
gni sacerdot-i, ·"ç; esistono e Farirw..cci se 
questo venduto :;i è servito eli un falso, 
per gc_ti.are fango e dison·ore sulla Chie
sa e sui cattolici, da lui odiati e temuti. 

PER DISSIPARE UN [)URRIO 

Poicltè -molti noiiltri lt:ìUori !"l sono · 
uH~raYiglin,ti di uon HHr ti·urnto ori 
tiche alht monat·ehia (• a lladoglio. 
ecl hanno ..-spre.sso it . dubbio che noi 
si:nno mou;n·c1rici; ei aft'r·(>ttia,mo a. 
l'ÌS]>Onderf': 'pubblicanH'·n1.e dito. uoi. 
come · tutti. g-li itaJinu i~ siaruo demo-

. f'l'a.tici P re1H1hblicani, seuza eom1n·o· 
messi con In diua~th_t tiht~ })er ciltrt~ 

Yenti ;\nni h•• tenuto bnrdtl'ne ai mi
sfatti (;J)'ldsti. ì\ou ti .l'hn11i ueptwr.e · 

-~m·ati di nft'J•outare tfuestn prohlemn, 
1•e1·thè In abbiauw ritt:>nnto t' lo ri-
1.('-niamo g·iit sn)~erato {' •· i~oltu twll:t 
t•u!·wit·u~a th•gli it~tliaui. 

Monopoli politici e religiosi 
Assistianw continuamente. al sorgere 

di~ par·t.iti che si. autodefiniscono cristia
ni o cattolici. oi tlOn vog1iamo .muo
vere .alcuna accn~a <:ontro le l>ersone 
che compongonò tali varliti o mov.:i
meut-i e .che p11.·c upponiamo anin1ate da 
entimen ti meJ'Ì t·evo li di ·ogni 1·ispetto. 

Sentiamo tuttcwia il dovere di esprime- . 
Te il dubbib che tali definizioni ~eligio·
se celino manovre dalle quali potrebbe
ro risultare danneggiate le necessità vi
tali clelia Chiesa. Sotto 'qualcuna di 
queste etichette potrebbf!ro celarsi le 
Ì!ntenzioni di. partiti o di uomini. che 
non hanno nulla q, che fa,re cbn la vita 
religiosa, ma che inten1dono soltanto uti
lizzare . il entimento l'eligioso della 
masEa del popolo italiano. 

Noi riteniamo ino9h:e s01Dn1amente 
de pio revo le che qualcuno d,i essì si au
todefinisca il vartito dei cattolici, pre
tendendo, qua;i anche con l'intervento 
1di quaJche JllCJnhl'O del clero, ('hC radC
SlOne acl e "O sia quasi un rloverc· reli
gjo o. 

"' Ci. sarebbe plt~ticolarmente 
che questi movimenti o partiti 
sero gli c~rggettivi religiosi alla 
che è la sola ad avere il diritto 

gradito 
lasci.a.s
Chiesa, 
di v~n-

tarsene, e che ponessero termine ai 
trucchi nwnopolistici delle. coscienze. 

La salvezza del popolo italiano, come 
q·uella di tutti i popoli de:hla terra, non 
può veni,re dal ricono~cimento di auto
rità de1·ivate dalla violenza o ·dalla astu
zia. ma oltanto dalla v:ittoTia di u~ econdo reverendo ., il fasci.sm~o è il di

fensore della religione e della chiesa"; 
poco manca eh(, \lussolini. lo . tltlliere l ideale logico c naturale liberamente 

· al,hracciato dalle co~ci 11ze. 
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~blesa granitica · uomini lrauili 
Nemici ed am-ici confondono spesso 

ln dottrina delln Chiesa, immortale ed 
eterna, con gl~ uomini di Chiesa, niente 
affatto immortali ed eterni. 

I nemici · della Chiesa sono facili a 
~r-virsi dPi difetti che essi vedono negli 

uomini che la rappresentano, per ten
litr d i sca.lzit·re i princi pii della Chiesa. 
..(Y distruggere il gra:nitico edificio che 
furin di. even·ti, odii ùnmortali, · cozzi ti
ta.nici. non hanno non dico potuto di
stTuggere~ ma ltf!.ppure scalfire durante 
l venti ·ecoli. della sua gloriosa esi
'tenza. 

Nella; postzwne opposta si trovano 
invece qu.t>,,di am.ici e CI!.fegli uomini di 
Chiesa. che hanno fatto del loro abito e 
della dounna professata. dei troppo co
nzodì mezzi per vivere senza pensieri 
.all'o1nbra protettrice di Sa'+ Pietro o di 
qualche a,ltra .. basilica o ca.nonica. Sono 
.essi che· :.,i scandalizzano e trmnano fa-

- .risaicamcnte quando un non cattolico, 
o pc.g:gio un ·cattolico, criticano i loro 
difetti, ie loro umane manch~volezze, le 
lol'·o trculizioni, spesso così stridenti con 
la cari-tà e con la giustizi,a cristiane. So
.no essi che subito corrono cti ripari ceT-· 
c.ando di .far passa1·e gli attacchj alle 
loro persone -come attac·chi diretti con.,. 
tro ia Ch iesa. 

Jltla noi · clu" ci sentia,mo figli devoti 
-ilella Grande .JHadre desiderianw chia
rire, una volta per sem.pre, questo equi
Poco, sfruttato e dai nemici ·della_ Chie-
a e dagli amici troppo interessati. Al

tro è la Chiesa,, al:rro sono gli zwmini 
rh . lèt .raJ!.P.resent_ no. E noi aflermÌ!J,mo 
che ogni volta c te ovre1 o · cntu;aré· e 
attaccare quest'ultimi, noi lo faremo 
per la. difesa della Chiesa stessa, e per 
i.tnped'ire che i suoi. nemici si. serva.no 

-degli umctni difetti per generare confu
.sione e per far opera. di settari.a, oppo
·izione. 

Pf.opaganda tedesca 
Quand·o in Ger.mania . i ·assiste a qual

·ehe fhsfat t a milita!J:e, e •d i questi tempj 
per ' la. G nnania sono tutte disfatte mi
litari . . la propaganda tede ca i affanna 
a cena+re diversivi per il pubblic-o . Du
rante la 1·iùrata in Africa ~si tevano i 
comtmicati straonlinari per affonda
menti i-u Atlanrtico dalle cento alle cen
tocinquanta mila tonnellate di naviglio 
it{~1csc. Questa ·propa.ganda non è più 

· huona perchè le cifre degli affonda
ment · ~ arehhet·o salite tJro.pro in alto . 
~i ricorre ade-so alla questione ociak . 

.E. stata~ nell'arti>colo -di Goebbels~ la 
Yoha dell'lnghiltena. 

Gochhels dice che << ringhiltena ri-
1iene di non po.te1: soj)portare l'istalla-
6ionc di un o.t·dine tedesco nello sprazio 

ita 1e ouropeo )J_ e << qualora ciò dove se 
. .fallù-c, rJng:hilterra Yenehhe a COZZaTe. 
Jortemente contro un hlocco eurasico
]JOJEee,-ico ». ConLinua poi dicendo che 

_gli uu ici beneficiati nell'ipotesi' di una 
yjttoria inglese .., a1·ehhero gli ebrei, che 
alla fine rh·Jlla ~uerra la Gran Bretagna 
-.;i t1·overà 5-enza denaro, senza comnlel:_ 
eio c. una flotta da ~l.le·na e mercantile 
'"'PPiliata in ~ran p~rte dei loro punti 
eli Y.Ìta. E;:sa u c~à clal conflitto pov0-
1·i~. ima cd •il · popolo tornerà. de olato, 
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nei uoi focolari di trutti. Termina poi: 
(( Àbbiamo accorciato le no tre linee, 
ma peT questo iamo diventati più for
ti. e lo avvertirà presto il nemico a SUf! 

pe e ». 
Cono ciamo hene qne ta pecic di 

p~ropaganda illogi tica, ma non credia
mo eh attecchi ca molto · sulr opinione 
popa are. Quello che con ince ono i • 
f'atti c cioè le o·perazioni che va1mo 
svo]g;endos.-i ,ui vari fronti di guerra . · 

n" popolo terle co, malgl·ado lo cdi 
per tema della legge inaxziale, è tanco 
c sente il bi ogno di pace e di un po' rli 
libertà che gli permetta di dedicari u1-
Tà famiglia il cui entimento rla tanlo 
t mpo è distrutlo, ed ]la bi ogno d1 vi
':eTe da uo~no, e non da bestf nelle iah
hl iche di aTmi che non fanno a:ltw dw 
allungare la -tra·gi0a a~onia della Ger
mania . 

PROFEZIE 
.Ascolta, ascolta, o m.io fratello, poi

chè io ho veduto _il terrore delle fore
ste e delle monta.gne ... ~o spaven·lo ha 
ghiacciato i popoli .. . Verrà il tempo in 
cui -la Germanict sarà chiamata la 1W

zione più bellicosa della terra. 
E' arrivata ' l'epoca in cui sorgerà dal 

suo seno i.l guer_riero terribile che in
traprenderà la guerra mondiale e che i 

. popoli in arme chia.meranno fanticri
sto, colui. che sarà maled.etto dalle ma
dri. piangenti i propri figlioli come Ra-
chele. 

1 

Ven,fi popoli d~versi si com.batteran-

per un rfiu ·to ritorno delle cose il pae
se dPl conquistatore arà invaso da tut
te l~ parti. Gli eserciti verranno deci
mati da grandi malattie e tutti diran
-no: ., Questo è il dito di DIO '. 

I popoli vedranno pro ima la fine. 
Lo scettro cambierà di mano. i u~i se 
ne rctllegreranno: tutti i popoli spoglia
ti ricuperPranno ciò che hanno perduto 
e qu(tlche cosa. di. più. La. regione di Lu
tezia sarà alvata dalle sue montagne 
benedette e per m.erito delle sue donne 
devotP. pur a.vendo tu:tti creduto nella 
szut rovina. JYla i popoli si recheranno 
sulla. montagna e renderanno grazie al 
Sig11ore. Gli uomini .avrann.o veduto tali 
cose orrencl: i~ que. ffl •guerra eh~ lP l~: 
ro generaztonz non ne vorranno p~u. 

maL 

L'ora dPlla pace _otto il ferro sarà ar
rivata e si vedranno i duP corni della 
luna riunirsi alla Croce, poichè in que
sti giorni gli uomini spaventati adore
ranno Dio in VPrità e il sole brillerà 
di uno splerulo.re i-nsolito. 

l Dagli seri Ili di . Odilicl) 

F SCIS'll CHE COLLABORATE 
CON I TEDESCHI ALLA TRA1T 
DEl VOSTRI FRATELLL PE SATE 
ALL .MALEDIZIONE DEl "iVIORTI 
DI STE JTI El VAGONI P10VIB -
TI. PRI'MA CHE SIA TROPPO TAH
Dil RITORNATE SUI VOSTRI PA SI. 
VERRA' IL GIORl\0 CHE VJ Sl 
CHIEDERA. CONTO DELLA VO
STRA CRI,UN LE OtLABORA
ZIOl\IE ON GLI UN TJ \TODERt J. 

n ,,_ ue_ · a uerra.. -l con;LL:;u;:is::,.:t;;a:;·t.-o~r.~"+..;;;;:~;;;;;;:;::;-t:;::;:::~;:;;;o--==~ ==::r-:=::::.::=--=1.=- ,...,......,.._*r:r:rt"'7 ,.,........___,.. _,..., 
pctrtirà dalle rive el D n 'tU io. a gue ~-
ra che egli intraprenderà sarà la più 
spaventosa che l'umanità abbia nwi su
bìta .. Le anni saranno lampi, mentre le 
loro mani bu~rndiranno torce infiamnw
te . Egli. riporterà delle _v·ittorie in terra 
in mare e perfino in cielo poichè si ve
clrcmno i suoi guerrieri alati elevarsi 
fino al firmamento e gettare fuoco ·ui 
villaggi e accendere grandi incendi. Le 
nazion~ sctranno nello 9fu por e ed escla
meranno: ''Da. dove viene la sua for
za? " . La terra sarà sconvolta dall'urto 
dei combattimenti i fiu.mi saranno ros
si d:i. sangùe e perfino i nwstri ma-rini 
sara-nno spaventati e fuggiranno fino 
nel più profondo degli ocpa.ni . Le na
zioni. future si stupiranno che i suoi av
'l:<... rsari non abbiano potuto ostacolare · 
la marcictr delle sue vittorie. Torrenti di 
sangue scorreranno intorno alla monl.a
gna questa sarà l'ultin;w. battaglia. 

Il çonquistatore ragg"iungJ. rà l'apogeo 
dei trionfi verso la In<!•fi del sesto mese 
del secondo a-nno di ostilità. Sar-à la 
fine àel primo. pPr-iodo, detlo delle vit;
torie sanguinose . Egli credPrà allora di 
poter dettare le sue rondizioni. La se
condct parte eguaglierà in lunghezza. la 
m.eià della prima, sar.à chiamatn perio
do di diminuzione. Essa. sarà fecoruia, di 
sorprese che faranno fremere i popoli . 
Però non sarà . (1.1ICOrct la firu-', nut il 
principio della fine, quando i coJnba:::ti
menti avraiuw luogo nella città delle 
città. In questo momento ·molti dei suoi 
vorranno lapidarlo. Avverrnnno a.IU'he 
cose prodigiose in o ·ente. 

Il terzo pPriodo ·sarà brevt? e si chia
m~rà: ' periodo d'irroct..'iione ,._ pPrchP. 

Preci~azioni 
sulla "uiolaziane 11 dirillo inrernazioaate~· 

Ci risulta che negli ambienti eccle
siastici non h.a ·trovato bZtona accoglien
~..rt il nostro trafiletto circa lo ·barra
mento delle portc' della Città flel Vatri-

, cano in faccia eLi prigionÙ'ri Pva:i e ai 
perseguitati politici. Ci sono venute al
t orecchi-o accuse d't?mpieta, di anticle
ricalismo, di massoneria, ecc. 

A scanso di equivoci tPniamo a pre
cisa.,re che r autore del trafile-tto p un 
cauolico convinto. che non ha affatto 
a-vut.o l'int.enzion(! di attaccare la Santa 
S~de, ma solo eli ·dire e far c·onosce-re la 
verità; ed affermiamo che smn pre se
guiteremo a battere questa strada, rm

che quando dovremo cri,ticare l' opera·to 
dei cattolici ,del clero, df'lla sPgrete-ria 
di Stato, ecc. E qw'sto non jJPr far ope
rct di divisione, mts. fJl*. Ù1lfJP(lin' r· fJ al
tri non cattolici si setrliano degli. umani 

·difetti dei cat.tolici e rlella . eh Ù>set per 
a.Uctccare cmt faziosità r> !wflarismo la 
chiesa sfes.'ia. Solo ed uni ca m PntP per 
questo abbiromo pubblicato la notizia 
su~ prigionieri, e solo ed wziccunente 
per questo ·seguiterf'mo a denzmriore. nl
la pubblicct opinione [!.li errori Pd i di . 
f( tti dei ca>ttolic1 .. 

Ln chiesa cattolica ha avu to p·zont 
timore degli .scandali come pure d fa
sci·smo: noi affermiamo che la cl( i esa 
non deve temere gli scandali. pr-'rd :. aL 

travr•n;o la constntazione a c>l!rt rlebple:;
za drJgli uomini megl;o risul·lerrì i ·u·> 

divino Ntrct.ltere P la s&a granii i ca m

fHal,t.!) h ile .-:alde.zza. 
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Guerra civile 
La fampa fa ci ta ·repuhhli<·ana ha 

molto parlato in questi giorni di guerra 
·ivitle tra fratelli. Il rinnegato Saverio 
Grana su1 « L.avoro Fa cista » ha affer
mato che la guerra ci ile non ci sarà 
pc rchè g-li italiani arruolali nelr e ercito 
d1c Baùo~lio ta organizzando, non o e
ranno comhattere contro le milizie rc
puhhli('ane aJ oldo dci tedeschi. Anche 
noi affN·miamo che la guerra cjvile non 
f•i ~ arà. che non ('Ì macchieremo di an
r!-ll'' fratt•rno · ma non pe·rchf> non o e
remo spawan· . ui fa~ci ti repuhhlicani, 
ma pcrehi· c:si,. non sono più nostri fra
Jei!i; , ono nu·r(· ~ari che hanno rinne
"ala ln loro patrih., che non hanno e i
lato. nella loro 1n-aziahile ~ete di luc1·o~ 
a H'Jlfl<.'r~i al tedc.-co barbaro e ladro. 
Conw tali quindi non ono più italiani. 
c' non faremo guerra civile, parando su 
r~~ i, nta eseruzione sonl.l1Utria di tradi
tori passati a,l 11emico. 

A~ • 
~eeUL agli 

Jn questi anni ·hi ha ~entito più de
;.di altri il pe o dd nazismo ono tati 
~li Ehrei. Questo popolo è ~tato degra-

ato della ua dignità, mc-so alla hct·
lina da qua:-.i tuiti i pae~ i europei isti
~ati Jalla GeJ,mania. 1I •razzismo ha tra
H.)lto questa 1wv t·a ~cute~ milioni 4li 
ehrt"i poJa('('hi ... ono ' lati uccisi con i !!:a.s 

ar.'~fi . Rianti . , 

La mattina del 16 ottobre ~oldati 
:!Vrmani ·i uumìti di indirizzi precisi, :;i 
-.o1 o rc·cati ne1ll' loro <:ase e li hanno 

1"1.t4• '" •,. - :._~;~ 'i• !Ju -r ' 
t•hi. hamhini. nutl1-1ti; sono stati \)resi l 
p~rfino i d ~enti ne~i o peda)i. Ques.ti l 

br i, eon le poche ma serizie che han-
no !•otuto raccattar nclla furia della 
:pa1·tcnz.a. ~ono 1 tati caricati -u auto
nu·zzi condotti chi à dove. L'ipotesi 
più probabile e più f.lremenda è quella 
che facciano fare loro la fine dei lo1·o 
frrut.elli polacchi. Si pt·ofila poi l'ipote i 
•lei campi di con entumento. 
ln~omma que-ta povera gente per la 

.inumanità di un tiranno è costl·etta a 
rinunziare alla propria e i~tenza; deve 

~ tin~uers.i perchè un pazzo ha detto 
chf' ~1i hrei ono razza infei·io1·e e co
me tali d i danno al1a ~ocietà. ia di 
danno alla società sono i tede&chi che 
('Otl l loro itlee le loro leg~i marziali 
e Jl' lot·o razzie quotidiane hanno pol·
ta.to c portano inlor nazioni alla mise
ri a l'ti ai lutto. 

.~ t gravi difficoltà negli ap-
pro"\ i~ionamcnti di Roma. I 1·omani 
... tanno perciò incominciando a ~ubir 

1 · conseguenze rlei accbeggi derivati 
1- 1 a occupaziont' tedesca. I nazi ~ti, con 
iL :on.,ueto coro di fasci t.i, cerchei·an-
, l l • • . l l l l' no ~ t. l scag;wnal'Sl c an(({) so 1te 
r fH~•H'C n d H· loro innc cenza e maga-

i·i f 1 ilando il solito capro e~piatO<rio. 
Tutta' i a ono parecchi quelli che 

han•10 a, i.3tito a ::-cene d l tipo c-

nti i loro rf
,·agoni ferro

iari od al 'lmi' n aoazzini. Dopo aver 
rnhato qt ant hanno voluto. e_ ~j indll-

cono in tutti i modi elementi della po
pola.vione civile a egui1·e il loro c em
pio. Meutr i civiJi i imposses ano d.i 
quello che trovano. i ted·e !Chi prendono , 
fot.ogTafi.e (le <l prove » ~della loro inno-

J 

ap.paTtenga e i L na c.ondiglio Llctrnlfi
ciale: al rifiuto del sacerdote, dà un o r 

dine: jl ·mini tro di Dio è trascinato 
fuot:i di casa e immediatamente fuci
lato. 

Pnza ). ln.fin i oldati i mettono a s'pa
ra-rc -ui civifi uccidendone e ferendone 
parecchi. 1 l cnn i di graziati yengono 
catturati DC'r e sere poi proce ati e fu
cilati per saccheggio. A volte i tedeschi 
tolgono ai civili quello che hanno pt·eso 
con il lo•·o aiuto~ altre volte lasci-ano 

In saccheggio dell'Abbazia 
di Montecassino 

portar YÌa. 

i'aroento di Ieruzzi 
,.J 

ol o titolo c< L g:alità fas'cista » 
(cc L'Italia lihcra l) del 4 ottohre 1943) 
puhbliea: 

l 
f 
l 
l 
i 

(( U 30 ·ttemhre alle ore 13 Texuzzi , 

La rapacità hnigantesca dei t deschi 
non ha lasciato "alva la to~ri~.;a e illC
stirnahile biblioteca dell'Abbazia di 
JVIonteca.ssino. Do.po aver fatto loggia
l'e i fr·ati benedettini, i ladri hanno 
messo le mani uU. preziosi volumi. Be.n 
50 autocarri i'iQJJo stati riempiti e a\'-· 
viati ' al siéur verso il Nord. con hl 
complic-ità dei rinneg-ati fascisti. 

è compar_, armato e eguito da quat- LAVORA TORI ITALIANI! 
tro annigf•ri, a] Palazzo di 1 Giu tizia, 
dal }H'OCULttO'l·c Je] Re, Volpe, Tichie
dendogli cu1 minacce la con ~cg11a di nn 
incarta meni o di un p1·oce~so l'iguardan
tc quattro . a~ se piene ·di argento che 

I tedeschi vogliono coliJluue i Vl.Whi 

causati dai homhardamenti sulla loro 
attrezzatura indush·iaJe, t'rasp01·tando 
in Germania il vostro macchinario. La-
voratori italiani, agite, se volete acce-

gli erano state sequestrate. Siccome sen- 11 · 1 lera1re la vostra i Jeramone. E' IUO to 
tinelle •. carabinieri e u ciel'i erano tati più facile dauneg~;ia<:re una macchina 
allontanaLi ·n [,rccedenz.a da~li a!!gres- · ;t l ._. , ... ~ che smontat"J.a e trasportar a. 
::ori. il ·voiJ•e pensò bene di obbedire. 
Tuttayia un 1·e:;to di dignità lo indusse 

a ·recarsi poi a prote~tare dal procur~- Che avviene in Germanio ? 
Lore. generale Gaetano Cosentini. Questi 
~li rispo"'e che avev·a fatto bene a con- Nlentre il nosltro gio,rnale sla per u
segnan• Tin .. ·arlamento~ onsiiliandolo sci·re apprendian1o da buona fonte che 
eli non thammatizzare le co e. via2:giaLori itaiiani d~retti a Berlino "O

De'l l't'Ho i1 ;1;ovcrno fantasma d.i l\fu _t no stati respinti alla frontiera. Le ra
olini ha gia 1;re~0 tln concreto pi·ovve- ~ion_i di tale. divi~to clo_vt·ebhero 1-acer
li·mc-,lto ;n f.·. on· flf'!{Jj acrn:;;ati d' · _e- C;an:u . nella ... l<Luazi~on-e ...... I~lte1·na_ h•desca 

<..·ii.i amicchim.·'tltl. revora11do j] .fenn.o o e :--t·mbra <: w tn fpie~sll:j gìonu -.i ·i~ut,, 
. ui loro tlcpo~iti hancari c le cassc:ttf' 'crificali gravi incidenti a cau,.a del
eli ~i •t.uezza )) . r aJllda)l.nento delle opérazioni sui val!'Ì 

l fronti e particolarmente su quello TUè-

1 f d. d Il' E · 1 d' T · ~O . Si pada anche di stato rli assedio 
On l e OCIC Ope IO reCCOnl che "a,·~bhc stato proclamato dalle an-

asportati dai prof. Guido Mancini torità tedesche in alcune deHe ~princi

n JH'Of. Guid;) ''laucini. meglio cono
~ ·iuìo sotto il nomi!!Ilolo di (( pallone 
gonfiato ll evitlentemente perchè nella 
sua lu;nga carhera di arrivi ta deve 
avet· ricevuto 1 w~ti calci «benigni», si 
è pl' cntato, a nome del Governo Fa
~cista Rep1.1 hhlicano, aùla sede delristi
tuto per rEndclopedia Treccani. e, li
cenziati gli in1 pic{.!ati e liquidati i vari 
collaboeatori. s· è impo. ~ essato dei fon
di rlclfEnciclot•edia. 

L'e -imio prole ore ha così :fi.na1men
te realizzato quello che era un sogno., 
anz.i ha .~upera o la propria a!'pettativa. 
Infatti e gl' p· ù olte, in passato. aveva 
tentato d{ int'fnfola · i nell'Enci lope
dia. ma il pro. · Gentile si et·a sempre 

pposto all ammetterlo alla greppia. 
forse perchè lo riteneva ufficiente
mente llULrito <' mantenuto dalle vaTie 
ca.richc rico~lePle nel fu P. N. F. 

A Rmna: 86 l'Ì "rei sono . t ati ehiu i in 
una grotta e murati Yi'\li. 

- J carcere c.I, Re:rina Coeli 50 dete
.nuti fucilati dai kde chi. 

A Varese: La ~hirraglia tedeS<:a pc
netta in una ca~a Ji un acerdote e ,7] 

troYa tina divisa ta ufficiale dell'eserci
to italia o. II ca1 orione interroga bru
ta:ln nt · il sa 'e · otc per sape·re a chi 

pali c:ittà della Germania. 

'L'arresto del Sen. Bergaminti 
A.pprendiamo che j nazi-fascisti ro

matJi alle dipendenze del famigerato 
lo•ro capo Pollastrini hanno ieri tratto . 
in arresto il enatore Alberto B el'gam.i
ni. dit·ettoTe del << Gio~rnale ·d'ltaJ.ia }) 
nd periodo del g:oveTno Badoglio. 

Musso lini • SI diverte 
Sembra che. l'ex dittatore, p-er dimen

ticaTe i dispiace11.-i a lui anecatì dai suoi 
camerati rei di fpllontia. abbia prefe1·it 
trat::ferir-i dalle ·brume del nord a far 
gli « ozi di Ca·pua >> jn quel di Gardone 
Rivie1·a dove gli è a1·•recato confor-t'.) noD 

già da Donna Rachele ma dalla cc pitt.ri
ce )) Clar6t-ta Petacci. Semb1·a anche 
che il ~uo pupillo Galeazzo alJhia otte
nuto il suo ·generoso ·p·e:(dono, tanto ve
ro ehe quando è pervenuto a Ga1·don 
il resoconto cl-ell a.ssemh~ea dei fascist i 
di Pollastrini reclamanti la testa deJ 
conte Cian-o, il suo buon uocero si .::. 
molto indignato. 

La. libertà deve essere una 
religione inci:a nel cnore di 
ogni cittadino. 


